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ATTERRAGGIO Il premier perde 7 pruni in 1 mese, l'esecutivo 6

Draghi e il governo calano
nei sondaggi: ecco perché
• Il crollo testato da Ipsos: troppe aspettative,
condono, vaccini, ministri e ristori deludenti

O I PARERI DI ROBERTA DE MONTICELLI,
ANTONIO NOTO, GIANFRANCO PASQUINO, MARCO REVELLI,

NADIA URBINATI E ROBERTO WEBER A PAG. 6
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• ►" Radi • Perché i sondaggi di Draghi sono in calo 

L
a conferma è arrivata
con il sondaggio di
Nando Pagnoncelli sul
Corriere della Sera: i

numeri di Mario Draghi e del
suo governo sono in flessione.

Secondo Ipsos, il presidente del
Consiglio passa in un mese dal
69 a162% (-7 punti), l'esecutivo
dal 62 a156% (- 6). Pagnoncelli
lo definisce un "rimbalzo tecni-
co", male cifre dei principali i-
stituti demoscopici conferma-

no lo stesso trend: Draghi è par-
tito dalivelli di fiduciamolto al-
ti, ma nel primo mese ha di-
sperso una parte di quel patri-
monio politico. Le ragioni pos-
sono essere molteplici: l'esage-
rata esaltazione iniziale, le dif-

ficoltà nella campagna vacci-
nale, la mancanza di "rivoluzio -
ni" e una sostanziale continuità
nella gestione della pandemia
rispetto a chi lo precedeva. Ab-
biamo chiesto il parere di sei
autorevoli osservatori e studio-
si della politica italiana.

Fiducia giù
II gradimento
del premier
Mario Draghi:
opinioni a
confronto
FOTO ANSA
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Docente e scrittore
Insegna all'Università

degli Studi del
Piemonte Orientale

DOPING IL CONSENSO DEL PREMIER NON È UN DIO PAGA LE ASPETTATIVE
ERA STATO "DROGATO" DAI MEDIA ALTISSIME E IL CAOS DEI VACCINI

»MARCO REVELLI

tiando Pagnoncelli sul Corriere definisce il calo di gradini en-todi Mario Draghi e del suo governo"un rimbalzo tecnico':
Di sicuro i primi numeri del premier erano "dop ati". Gonfiati da
una prevalente stampa, che aveva gridato al miracolo, laddove
di miracoloso non ci si può aspettare niente dalla politica con-

temporanea. Era stata creata un'aspettativa esa-
gerata, come se con un tocco di bacchetta
magica, semplicemente mettendo al po-
sto di comando l'uomo della provviden-
za, gli enormi problemi del nostro siste-
ma amministrativo potessero essere ri-
solti in un colpo. Può spiegare questo ti-
po di atteggiamento solo l'ostilità che a-
veva sempre animato gli atteggiamenti
del giornalismo nzainstream nei confron-
ti di Conte e del suo governo. Io credo che
sia stato fatto un cattivo servizio a Draghi
stesso, esposto a un inevitabile rimbalzo
che non definirei "tecnico" ma in qualche
misura dí credibilità politica. Dobbiamo
aspettarci in futuro un ulteriore calo di fi-
ducia, perché il sistema politico-ammini-
strativo italiano è destinato a infilare altre
défaillance.

Politologa Nadia
Urbinati insegna alla

Columbia University
di New York

HNADIAURBINATI

E naturale che chi governa si trovi a fare i conti con promesse
che non possono essere mantenute subito. Gli italiani han-

no aspettative molto alte di una normalizzazione che ancora
non può arrivare. Epoi Mario Draghi non è una divinità. Il pre-
mier soffre dell'esaltazione con cui è stata raccontata da molti
media la sua entrata in campo. E stato presentato come sal-

vatore della patria, uomo della provvidenza,
ma non può essere nessuna di queste cose.
Troppe aspettative, e troppo grandi, si
scontrano con una realtà che invece se ne
va per conto proprio. Penso Draghi sia
un uomo che sa quello che vuole e non si
faccia condizionare da queste esaltazio-
ni. E il Sistema Italia che è in crisi, pagala
schizofrenia pluralistica delle Regioni,
quando invece in una "fase di guerra", co-
me ha detto il premier, bisognerebbe re-
mare insieme. Le notizie che arrivano sul-
la campagna vaccinale non aiutano. In al-
cuni territori non si è scelta la via naturale
- il criterio dell'età - masi sono privilegia-
te classi sociali e interessi organizzati. Poi
ci sono gli errori dell'Europa: i contratti
disastrosi con le cause farmaceutiche.

DISCREPANZE GRANDE SOSTEGNO INCOERENZA AVEVA PROMESSO ALTRO
IN PARLAMENTO, MENO IN PIAllA RISPETTO ALL'ENNESIMO CONDONO

)) GIANFRANCO PASQUINO

Non posso dire di essere sorpreso dallaflessione nel consenso
di Mario Draghi. Il calo è tutto sommato limitato. Il pre-

mier fino aquesto momento ha parlato ancorapoco, ha espres-
so principi e auspici anche condivisibili, ma nei fatti non si ve-
dono cambiamenti significativi. D'altra parte è difficile cam-
biare i fatti, non basta dire di essere competenti quando la real-

tàè così complessae difficile da scalfire. I nu-
meri dicono che Draghi e il suo governo
hanno ancora un consenso superiore al
50%. Una cifra che resta positiva, mabi-
sogna considerare che questo esecutivo è
appoggiato dall'85% dei parlamentari;
una base impressionante, molto più lar-
ga del reale apprezzamento che c'è fuori
dai palazzi. Non credo che la diminuzione
nella fiducia in Draghi sia colpa della sua

Emerito profes- scarsacapacitàcomunicativa, penso inve-
sore di Scienza ce sia responsabilità degli intermediari,
politica all'Università cioè igiornalisti Gran parte della stampa
di Bologna e dei media italiani hanno inscenato un'o-

vazione incredibile alla nascita del gover-
no Draghi. Ora si inizia a vedere che
quell'ovazione non riflette un eguale entu-
siasmo tra i cittadini elettori.

Filosofa Ha inse-
gnato nelle univer-
sità di Pisa. Milano

e Ginevra

)) ROBERTADE MONTICELLI

Dacittadinasemplice, credo che Draghi stia pagando lafor-
te delusione dell'opinione pubblica su un tema specifico,

quello del condono. Il premier aveva fatto un discorso alle Ca-
mere che avevaunpuntodicadutafondamentale:lacrisidella
pandemia sarebbe stata affrontatain contemporanea alla cri-
si delle istituzioni, oggetto di un rinnovamento profondo.

Draghi era stato molto chiaro sul fatto che i
due processi sarebbero andati di pari pas-
so, le sue parole su questo erano state
nette, limpide. Sembrava davvero con-
sapevole di ciò che fosse necessario per
far tornare la fiducia dei cittadini nelle
istituzioni. Invece poi è arrivato l'enne-
simo condono. E una grande ferita nella
reputazione di Draghi, perché si riteneva
ch e il premier avrebbe imposto unadiver-
sa interpretazione della dialettica tra go-
verno e delle forze politiche. Si pensava
che i partiti che avevano risposto all'ap-
pello del presidente della Repubblica a-
vrebbero rinunciato afar pesare i rappor-
ti di forza reciprocie avrebbero messo da-
vanti atutto le ragioni dell'emergenza. In-
vece non pare proprio così.
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SENZA UN PIANO MOLTI SPERAVANO
AVESSE UNA STRATEGIA PIÙ CHIARA

» ANTONIO NOTO

Inumeri di Draghi sono in calo perché sembra che gli man-
chi un progetto. Non c'è un cronoprogramma, una piani-

ficazione che faccia capire quali siano le intenzioni del go-
verno nel lungo periodo. Draghi era partito con una credi-
bilità enorme, era vissuto come un manager di successo, un
uomo d'azione che prende in mano la situazione e segue un

piano chiaro, preciso. Invece la percezione
è che un piano preciso non esista. Nel
breve termine, l'azione di questo gover-
no è proseguita sulla falsariga del pre-
cedente, anche in quelli che erano per-
cepiti come punti di debolezza. Si na-
viga a vista, ci si affida al quotidiano, al
day by day. L'attesa nei confronti di
Draghi resta molto alta, ora ci si aspetta
una strada da seguire. Magari c'è già, ma

Sondaggista Ha di- lui non la comunica. Così viene a cadere
retto l'istituto Ipr Mar- l'elemento di rassicurazione che aveva
keting prima di fon- garantito numeri di consenso elevatissi-
dare Noto Sondaggi mi al premier. Poi c'è un altro fattore:

nell'immaginario collettivo non esiste
una squadra di governo omogenea, ma
singoli ministri. Non trapela l'idea di u-
na coesione, non c'è gioco di squadra.

RITORNO SULLA TERRA FLESSIONE
NATURALE, STESSI NUMERI DI CONTE

» ROBERTO WEBER

Isondaggi dicono che Draghi inizia aconfrontarsi con un op-
posizione politica che in Parlamento non esiste, ma nel Pae-

se evidentemente sì, come è giusto e naturale che sia. La na-
scita del suo governo èstata avvoltain un cono mediatico qua-
si insultante per quanto servile: Draghi è stato presentato co-
me un personaggio magico. Una percezione alterata della

realtà. Quando si descrive e si connota così
un personaggio pubblico, prima o poi è i-
nevitabile che arrivi il confronto con la
realtà, Draghi si dovrà incontrare o
scontrare con un'insofferenza che è la-
tente ma esiste nel Paese. Poi c'è la que-
stione dei vaccini: una questione che se
non dovesse essere risolta rischia di far
scricchiolare non tanto Draghi, quanto
l'intera impalcatura europea. Detto que-

uomo dei numeri sto, la flessione del suo consenso è anche
Ha diretto l'istituto fisiologica, partiva da un numero davve-
d i sondaggi SWG, dal ro molto alto. La fase di "santificazione" è
2013 è alla guida di lxè terminata, Dra ghi nei miei sondaggi è at-

torno al 57% della fiducia, allapari con lui
c'è Giuseppe Conte, che resta su numeri
davvero alti, malgrado in questo periodo
sia in una posizione laterale.
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